
 
 

«Diritto di voto? No grazie» 

Statscan: scarso interesse e altri impegni le cause del no alle urne 

OTTAWA - Ma quale diritto di voto. Scarso interesse, altri impegni, percezione dell’inutilità della 

partecipazione alla vita politica: sono queste le principali ragioni che hanno spinto più di 7,5 

milioni di elettori canadesi a disertare le urne alle ultime elezioni politiche del 2 maggio. È 

quanto emerge da uno studio pubblicato ieri dall’Istituto nazionale di statistica che ha messo in 

luce, una per una, tutte le cause dell’astensione in Canada. E i risultati sono abbastanza 

sorprendenti. Più di un quarto degli astenuti - il 28 per cento - ha ammesso di non aver votato 

per “scarso interesse” alla vita politica del nostro Paese. All’interno di questa categoria 

Statistics Canada ha inserito anche coloro che percepivano come “del tutto inutile” il proprio 

voto.  

Secondo StatsCan il 23 per cento degli astenuti ha deciso di non recarsi alle urne perché 

sommerso da “altri impegni”. Rientrano in questa categoria tutti quegli elettori che non sono 

riusciti a trovare un po’ di tempo per andare a votare, impegnati sul posto di lavoro o a scuola. 

Circa il 10 per cento, invece, non ha votato perché il giorno delle elezioni si trovava fuori città 

per lavoro o per vacanza.  

L’8 per cento degli astenuti ha deciso di non partecipare alle votazione del 2 maggio scorso 

perché non ha trovato di suo gradimento i candidati dei vari partiti o le tematiche affrontate 

durante la campagna elettorale.  

Il quattro per cento del campione preso in esame, invece, si è semplicemente scordato di 

andare a votare, mentre appena l’1 per cento ha deciso di non andare alle urne per motivi di 

carattere religioso. 

Le ragioni che hanno spinto i canadesi a disertare le urne si differenziano anche tra le varie 

fasce d’età. Tra i più giovani - elettori compresi tra i 18 e i 24 anni - il fattore che ha pesato 

maggiormente è stato quello dello scarso interesse verso la partecipazione al voto, pari al 30 

per cento. Seguono l’accavallarsi di altri impegni - 23 per cento - e l’assenza dalla città di 

residenza. 

Per quanto riguarda gli anziani invece - la fascia al di sopra dei 65 anni - la principale ragione è 

quella della malattia e dell’impossibilità di recarsi alle urne per difficoltà motorie, pari al 22 per 

cento.  

In Canada quello degli astenuti è di gran lunga il primo partito: si tratta di oltre 7,5 milioni di 

persone, pari al 39,6 per cento degli aventi diritto.  

Alle ultime elezioni federali, il partito che ha raccolto maggior consenso sono stati i 

conservatori di Stephen Harper, con 5.832.000 voti, seguiti dall’Ndp con 4.508.000 preferenze. 


